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Riprendo le mie corrispondonze da 
"Roma e mi è caro dì farlo per com-
xnemorai'Q una data solenne: ranni-
'i;ersario di Mentana. 

î &cendo ancora alPItaliai Ma, questa 
resta; gli anatemi passano... 

; teflce mirerà a questi colli maledi- bontà della Commissìons ne fai:il 
SUO presidente, io sono e voglio, 
•conao devo, essege,, con essa soli-

^;dale. Alle mie osservazioni fu data^ 
t ^ . t e ^ ^ e f e z i o n e che va oUm^̂  
ó p i mia intèMione. Esse^j^^de-

i,„i ' , ..-\^ 

Staoi^-ne, per invito dei Ileduci dal-
e patrie battague^molte associazioni 

^popolari di^Boma si recarono in pa-
tnottìco pellegrinaggio portando fiorì 
e corone votive al monumento dei 
martiri caribaldini. Io, soddisfacendo 
ad un bisogno sentito da molti anni, 
a un desideFìo intensamente nutrito 
d'i lungo tempo, fui della comitiva. 
Eccovi ora una breve rassegna della 
giornata. 

* 

* - : 

Alle 6 30 antim. il treno lascia la 
stazione di Termini e ci conduce tra
verso alla campagna brulla e rab 
bìosa, spaventando i Wfali corpulenti 
eploHimandrie che sì destano impau
rite. Né ammirammo l*%nestà delle 
Ferrovìe Bomane che forniscono, in 
vece dì carro2zai|^JLella piccionaie 
di III. classe, incomode, malamente 
ridotte e .jjggìo assestate, acquei di
sgraziati c^é hanno là velleità dì viag* 
giare in II. Vero che si t S t a dì; de
mocratici; ma anche noi s* ha il di
ritto di non fiaccarci le ossa, specie 

• 

, jìagando profumatamente. 
La società operala di Monterotondo, 

con bandiera e musica, attendeva i 
pellegrini, qui s'unì ingrossando il 
corteo già numerosissiÌÌB> 0 ' è fra 

14'altre, la bandiera dai reduci, pre
sieduti da Menotti (jaribaldi, quella 
dei veterani 48-49. I tiratori del Te
vere hanno, ^olia bandierii, una fan-
farà molto bene a 

Ferrero-Goìa rifa una discorsa trop«!.i 
pò lunga e ufficiala: molti sbadigli. 
Emìtt^%eschino. 

UnQ,.deì tiratori del Tefifi ricorda 
.^.,-_ | , . . . . . , . , - . - ._, . . . ^ . . ^ - . . I . ! _ 

Trento e Trieste. 'Il^austriaca barba 
dell'ispettoreBo, venuto con una nube 
di questurini ad oscurare lo splendore 
dalla solennità, freme e ondeggia. Gli 
applausi coprono l'oratore e soffocano 

^̂ gii sdegni del frenalpre governatìvpll 
Luigi Patrizìij nfiaèstro, eleméh;taire dì 

Mentana declama un'̂ ode^d* occasiona 
I 

che vorrebbe essere Leopardiana. Bnon 
per lui che non dipende da Biagio,, 
Placidi; coh'̂ 'quel che ha detto i-̂ àt-
*«"^^Kte^a s^iii, diVQirazio P^n^^ 
nasi...! 

' ^ I ' 

Data la sua parte al cuore, tutti 
vanno ad appagare le giuste brame 
del suo vicino (E lo stomaco » né si 
lasciano persuadere ad ascoltare la 
sbraitante magniloquènza d'un signore 
che se la prende colla borghesia,,.! 

blicamente si dà T afTettuosa cura 
di dimostrarmi ; ma l'accerto che 

• • I T 

voglio, code devo, essereiM^olidale 
nella responsabilità della Commis
sione, e nel lamento che si annulli 

j |} concorso senzéT'fTOdato motivo: 
vano solamente a far invertire if'paTtro è riformare un collocamento* 

r 

coUommenlQ di ittrC: dei,, proposti 
eleggibili; ma non di far sentire 
il bisogno di un nuovoi^sconcorso. 

I . 

Io fui pienamente,,diiiaccordo: coi 
miei colleghi nel proporre primo 
il prof. Taranto, perchè giudicai e 
giudico 4ti6sta nomina un atto di 
rigorosa giustÉia^^'Mi dipartii in
vece da loro solamente sulla desi*^ 
gnaztonè'dei posti, nei quali col
locare i tre, che lo 
come eleggìbili. A me parve^ ch|,. 
i tìÌoli"''del:3° B:del|,Ì? #letefS"^ 

susseguivano! 

Deplorevole la mancanza della so
cietà dei Reduci G. Garibaldi il Essi 
decìsero dì far da soli e di visitare 

mi^L-
Mentana per conto proprio. 

Che dinanKi agU altari della Patria 
.non abbiano'̂ » tacere le chiesuole? 

E. BarinelU. 

A 
2^ii^,ì^\>^-^^^^ 

,dS ^Bia ©iSSIlCOIE^'i&lfiHB 
\'i,--'-'^' 
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In correlazione alla lettera del 
prof. Francesco Schugfer, da noi 
domenica pubblicataMcevìamo dal 
prof. Giampaolo Tolomei la se
guente, che ci^^^toettiamo pure a: 
pubblicare : 

Padova 3 novjtub. lS84i,. 
- ii-i-:-::^},-

Alla colonna;^ì^S1^l^i caduti 
^ ' ' I 

25 ottobre s' appendono corone: ì\ 
concerto suona una marcia funebre e 
Vonor. Ferrero-GoU, consigliere prò* 
vinciale, ricorda l'eroismo di Fabio 
Gìovagnoli, aggiungendo che «la mar
cia funebre suonata è quella del po
terò temporale deipapi. » Applaudii 
tissìma una signora elegante e bella, 
coperta di.gramaglia, la quale (signora 
ÌRtlWdiamoci !) depone, piangendo, un 
mazKO dì fiori* 

Ma.... la via lunga ne sospinge, e, 
l'inno di Garibaldi non pernStlilè che^f 
pi stia fermi ì j 

Hiscaìdati dal più bel sole d'auiist 
tunno, che. possiate figurarvi, sì va 
per una strada amenissiraa traverso 
ad ubertosi vigneti, sul do§|p di coU^ 
graziosi, fino a Mentfina, dove la rap
presentanza del Comune sì fa^,|^|iee-
vore le aBSOcitizioni patriottiche. 

4^ 

EgHgio^signor DireUqx^, .. 

delgiorn, IL BAgmimmm. 
• • ^ \ 

A, 

La letterata lei scritta dall'illu-
stre sig. prof. Francesco Schupfer. 

..e.ch'elìa stampò sotto il N. 'SB?'-
del giornale^ cóltilfiè uria notizia 
ed una dichiarazione, che riguar-

^l!tó'&''la Q|)mmis^io^;e,^||aminatrice 
dei titoli degli aspiranti al posto 

frdit'-professore ordinario di diritto e 
dì p^Cf2d.ura^p^nale nella R. Uni-

ì^jversiS di Genova., Il prof Schup^^ 
fer narra, che il Gonsiglìo supe-

sópra proposta^^di lui, ha 
annullato quel cÒncfffto; e che'ciò; 
che lo ha determinato a fare la 

''Ì^-È!&':L 

• - ^ 

."?[ 

Eccoci davanti air ara fumante I II'' 
cuore palpita forte e la mente ripensa 
con sef»|o di profonda mestizia a quel 
giònv&%ne9to in cui, ad eterna infa
mia del papato e fllla Frarislfy^e' 
Napoleoni, le schiero garibaldine, a-
vanguardia gloriosa dei regolari ìta;?4 
lianif*eegnalarono al governo retro
grado la via dì Eoma ! 

Dal Vatilàtìo forse, scrutando !Q 
nebbie dall'ortzkonte, il veceMP P^" '̂ 

ì 

pròìffòsta fuj.4ra le altre, le osser^^ 
vazionì, che io ho creduto di ag
giungere alla relazioT'e della Com̂ î̂  
missione, e che f^pno apprezzate 
dalla maggioranza del Consiglio; 
end'io devo esserne lieto. 

Io prego lei, sig. Direttóre' 'di' 
accordare anche a me un posto 
nel'giornale per 1 | ^ anch' io le 
mie relative dìchiai^àzioni. Devo, 
cioè, dichiarare, che la notizia del-
l'annullaménfò tó cóìiBKso mi è 
di,sorpresa, e contro ogni mia in
tenzione ; ed anziché andarne lieto 
mi sento grandertiSfte addolo]:!ato 
e mortificato ; perche io, che per 

più dì' quelli del %° I tìtoli adun
que non.furono j m | p i : si v ,̂!iji-
tarono tu t t i ; mav ì k disparita'* 
sul quanto della valutazione, e su 
ciò chiamava l'attenzione del Mi-
nistro, a cui il collocamento si 
presentava. Egli non ha bisogno 
di un nuovo concorso per la deci
sione e la scelta : né può trovare 
sulla diversità di valutaixione, un 
fondato motivo di niente meno che 
anmittare il concorso. 

Quanto poi alla supposta intol
leranza dei miei c^glleghi contro le 
dottrine insegnate dal Ferri, di
chiaro che assolutamente non la 
vi è. Se il sig. .Mjuistro farà,stam-

^^pre, a torma M ' a r t . i 8 àel'tìeg. 
' l a relazione della Commissione si 
.vlfift che i motivi dello sparso 
numero di voti dati.:.fal Ferri fu-

fgrpno ben altri da quello della in-
'lollefSnza S l l e « e dottrine. 

r-

La».Commissioue„ ha. creduto,.,di-
essere chiamata Còme gmdice'com-' 
petènte del merito dei titoli dei 

, ;ed esamìn£indc ĵii,,,||;̂ ,̂ 
tutta sua scienza e coscienza tro-
vòUche i molti,lavori pei quali si 
clistingue li %pri, sonb'laA^ri phe 
dimostrano in lui ,un alto intel
letto, .una operosità straordinaria, 
ima ncn corntin&-ériidizione e va
sta coltura; ma nella filosofìa po
sitiva, neir antropologici^ criminale, 
nella statistica pénSle e HHn-al
trettanto'da giurista iìQÌ diritto e 
lièllà" procedura p^||al§-EÌ; sicgo^.ef 
sulla sua eleggibilità non' ftìfeva,^ 
farsi discussione, perchè giudicato 
eleggibil^,,da altri gigOl^^prece-
dentemente, così la Commìlsiohe . 
non aveva altro modo da manife
stare il surriferito |uo con^pci-
mento, che quello-4ei^ punti di 
merito relativo ; e perciò gli diede 
tal nurriéro.di punti da fai», cono-
scero che nella concorrenza con̂ iiì 
giuristi in diritto ed in prQ^g|dura 
p e M f f ^ l i sta^a dòpo ài W^, 

La Commissione adunque non 
f#%è illogica, né intollerante, né 
parziale. 

Ringrazio vivamente il professor 
S.chMpfef <3elìa benevolenza somma 
che mi conserva, e che anco pub-

seco.ndario, altrQi.annullare il con-
còrso. Devo dichiarare inoltre di 
assumere tutta su di me solo la 
^Iflppnsa^ilità delle forme proces
suali ài caso, perchè il metterci^ 
attenzione,,e, il farle osservare è 
obbhgo dei presidente: ed io ri
tengo che né da ingiustizia di giu-
'di'4p, ne da irregolarità di forma 
sia^iVìziata l*:;ópera della Commis-

l^sione. ' ' ' ' 
Sarò pure grato a lei, sig. Di

rettore, se avrà la generosa con
discendenza di^^pubbiicare questa^^ 
mia nel suo,giornale, come ha pub
blicata la lettera dell'illustre sig. 
prof. Schupfer. 

Colpiù profondo rispetto 

!'. 

Dev. suo 
Gicm^Èolo Tolomei 

della bonifica dì Napoli dopo di es
sersi tanto valorosamente occupata 
delia pubblica salute nei giorni det 
perìcolo. — Anzi fu tenuta da detta 
Associazione uii' adunanza importan
tissima, e si pensa dì promuovere an 
grandioso meeting. 

Ieri i soci della confraternita' Leone 
• -

XIIL sì recarono con la bandiera alla 
chiesa di Sa#*Domenìco per assistólè 
ad̂ ûp sermo||^lìgiosò in r 
meVitfa delScIssate colera. 

Il Bollettino della stampa dici 
nelle ultime 24 ore vi furono tre casi 
nella sezione dì Porto. I colpiti ap
partengono alla classe poverissima. 

Il sindaco Amore partì ier8era,!^ei:' 
..Eoma. • w ^ . 

• ' ' _ • . L r -

dalla mezz. del 1 a quella del 2, 
Pr^ovincxc^ JLIÌ CTttfiÉi. —Nelle ultima© 

24 ore nessun caso nuovo a Pescara-
Provìncia di Cimeo^ -r Casi, 8 n 

Saviglianò il 1 corr. è 7 casi 1P2#4 
^mil^èM Napoli. -^ Nessuî ^̂ cBSO 

a Napoli, nessun .morto • il 1,: 3 casi 
• I CI 
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L* avvocato Sbarbaro presentò que^i 
rela per mancato assassinio coatroJL 
marchese Poscia pel fatto ierisiferifoi^ 

Lo. Rassegna dice che lo Sbarbaro 
scrìsse al ministro Ferràccio e al Pro-

r 

curatore Generalo, annunsiando che 
sua cognata era in fin di vita, prote
stando contro la libertà dajta al mair-
chese Péscià che chiama un sicario 
della casa Màgliani. 

Il EcoGuratore Generale, ficiVuta 
questa lettera, mandò per le debite 
indagini due funzionari alla casa dlTfo^ 
Sbarbaro in via delle quattro Fon
tane. 

- I funzionari trovarono la cognata 
di Sbarbaro che stava pranzando con 

^ir^ìtii^della famiglia, 
fetìitmèdìci confermarono che trattasi^ 
di percosse guanbih m sette giorni. 

Perciò fu accordata la libertà prov
visoria al Poscia. 

Ma lo strano ordine di metterlo in 
libertà venne dato ed eseguito nella 
,|pezz||||f^.fra ieri ed oggi, prima cioè 
che i medici ayesserQ dato il parere 

e. 
Alla LomhQirdia telegrafano da 

R()Ìffifh^è in seg(|^^ air aggressive 
patita da Sbarbaro, fra un depìitàtó 

rtlila provincia romana e il sì giti or J 
' . • •'---'•I- ' > ' 

Scotto dei mViQ partigiano dì Sbar-
barp, nacque vivacissima dìsputa, che» 
fini con' recìproche bastonata sulla 
pubblica via. 

L'autorità giudiziaria intende istrui-
WrapìdamenLo il processo. 

L'Italia pel Congo 
, Nei cìrcoli politici parigini ere* 
desi che alla conierBUAei ui BerU* 

0 r Italia mirerà ad assicurare 
alle numerose sue colonie delF^:^ 
merica meridionale la libertà' di:: 
commercio col Congo a parità dì 
condizioni con le navi delle na
zioni più favorite. 

:i 

i%^F-

Ava-:.;. 

Insegnamento 

Fu nómiriata la commissione 
centrale pWVìi^griamehto arti-

'stìcò-ìfìdustriale. La coinmissione 
è ctìm'p'òsta degli onor. Minghetti 
(presiderite)/ Odescalchi, pî jig îpe^ 
I^llarigériV, dei professori Musini^^-^ 
Luigi) Boito e Bernabei. 

- , , - I - , 

WDiritto spiega quale dovrebbe 
.essere il metodo della discussione 
alla Òamera. . ^ 

l\^4)iritto dice : la^ discussione 
• ^ 

sulle convenzioni sia ampia, com-
pietà, senza limite dì tempo sui 
concetti generali. Ma il parlamento 
non si perda nei^ii^minuti paxtico-
lari. 

T ^ ' ^ ' H I 

; • « 
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AlV èstero 
— A Nantes Ì M Ì cìrigg^ 

4ecésSiS4J|i|^|||,; quindi dalle 6 pi 
alla mezzanotte dièci decessi. Un caso 
a Pairnboeuf. 

In Italia 
CoNc «Il llla|>0l 

La CWe Btoca è ridiventata coma 
^ ^ - ' L- - I I 

era prima, Assòctaziòna poriUcii; ed 
ora pensa ad occuparsi attivamente 

La verità nel Tonòhino 
X — 

I dispacci di B.rlAre dal Tonchi-
no qgi^l^rrpana che.ìl nem ò pe-; 
,|ìetrato neFTDelta ed attacca due 
(ielle quattro; città fortificate dei 
fragftesl, l'ujan-Quan resiste, t a 
colppna Negrier ha molti feriti. 

iPCherburgo ed a Lorient si 
prepara..pn3. tlottiglia di cannonie
re .;pe| Tonchino. 

Trattative 
Pendono trattative fra i Gabinet-

, ti dì Parigi ê  Londra sulla verten
za della visita sulle navi inglesi 
nei mari della China. Da Londra 
si chiede recisamente che Courbet 
cessi dalla visita, non riconoscen 
dogllsi il carattere di belligerante. 

Nuovi rifiuti 

H' imp^ratdiÈ îé ì̂ è la secon4a vol
ta riflUtf Ò di ri^WM^^ììiàricato 

*••• 
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del duca di Cumberland. Ls-spe- , cui possano armare !a loro atten;?ib 
ranzo del pretendente sembrano 
ormai svanite, essendo 1* imperato
re contrarissirtìo alla sua assunzio
ne ai ti'ono di Brunswick. 

f-.im 

ìT-

"7-

K? 
. •'-. 
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Apprensioni dei Turchi 
i ha da Costanunopoli che nei 

circoli turchi si crede che,|iel coo-
,¥0gno deî ^̂ re impilatori sia stato 
deciso che l'Austria non si.bppo' 
rebbe all'unione delle due BiilgariQ 
ed all'esteadersi deirinfluenzamssa 
colà, 

BalFaltro canto la Russia non sì 
opporrebbe airoccupa;2Ìone di Salo
nicco ed appoggerebbe r à u s t r i a 
Belle sue rimostranze a " 
Bopoìi per la cgggigu^ione 
ferrovie. 

ne si momento delta future etetioni 
politiche, che io spero prossime, pel 
bene nostro e della nostra Verona. 
Ed è qui che li aspetto. 

Ieri ed oggi gran concorso di gente 
i l iioslro4Cìmìtei'o a piangere sulle 
tomet oel poveri irapaissftti* 

Per tale solenne occasione fu aper
to al pubblico il disgraziato ponte 
Aleardi, che poi sì ritornerà a chiu-
dflre. Voi mi chiedereste la ragì^nfed 
io non posso che risponder|VJ;:V£(̂ '«î 2c( 
pesca. 

L : " ^ I F I I — J F ' - t " 
rAVHki 

'PI 

Ieri-sera è andato in scena al Ri
stori il Buy Ètas inaugurando la sta
gione d' autunno, e di cui vi parlerò 
in altra mia. 

- ^ - r 

- | ' " - ! - i -
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2 novenabre. 
DalV ultima.:,. — Per Luigi Ct^sfel-

lazso — Cose giornalistiche —Me-
Bta ricorrenza — Al Teo.iYO m-

Is). Meglio tardi che t)^j|i,Jjce un 
antico provèrbio, ma cheyoletty^J^a-i 
Tona èf diventata una spelonca, !a qua- • 
te è si fìtta in tale buio pesto da non 
trovare la più pìccola e mìsera novità 
neanche se la andaste a cercare col 
lanternino. , 

Bairuìtima mia corrisponden^sa pò-
chdiben uocke.cose accaddero da me-

W a s a a n o . — Una,beila oporasto# 
né fd compiuta dai càratìitìteri. In'se-
giaitò ft varie denunòie di eBorcIttti 

À9,M>N"^^^"f^^fe^^ ' ' J:\ce^utp dei-
^Mé monete false, pervennero a scopri-
re ed arrestarne gli spacciatori carti' 

^9f ed F. ;di Aso!oi|#In quest*WÌmo 
jiaese in caaa.-dfl*t5:, sì rinvenne tut-

ttQjKmeecanismo occorrente ,Ber^fab' 
bncare monete, comi e punzoni per 
pozzi da 50 cent,, da una lira a da 

'""due. Pare che rautoFIff-^'s^ sulle 
straccie di una, ,vera associazione di 

maìfaitorìMegU arresti,vennero,fatti 
anche a Mussolente. 

^^'i'"- - " : j ' ! : 

ritare 1'att6nzì;9;ae del, pubblico se sii; 
tìccettm l'infelice e pattigiana figura 
del Consiglio Provinciafè nélrWara 
4e\.CoUegio Convitto, e di cui,vi ten-
ini parola, Ugû ra che sempre più ac-
contua in modo vergoguoso la criccai. 
4ojratà Scandoìa a compagaia aélle 
<3uv mani^'la molto tempo sta lo sgo
verno della nostra Provincia. E^dire 
«he i veronesi non sa ne danno nem-
sneno par intesi, e che vi sono degli 
nomini che hanno la spudoratezzandi^: 
-difendere tanta ignobile gazzarra — 

anziché in paese, pròprio nel centro. 
E sì noti anche questo che la spesa 

tanto per T una che per T altra stra
da S pressochà eguale. Giova altresì 
conoscere, questo però sì vocifera, 
che il sìg. Golpi, riuscito neìrintento, 
faccia cessione al Oorape di un ap
pezzamento di terreno quasi incolto 
che trovasi fra la strada in ghiaia e 
la sua mura. Sempre e seoipre par 
l'estetica! sempre per una pubblica 

Molti net paese sono invero disgii-
.41 a ti per questo modo di procedere, 
^B'^^iià stato inoltrato un rìcorsoi^l 
sig. Prefetto pfTchè D gki l^iappro-
vazìone di una spesa così inconsulta 
e per la quale il paese non S affatto 

^^dispî ato; e ciò lo prova l'adesione 
;^.^iTu,dodit! sui^enti Consiglieri. 

Né vaie dire che^ia spesa fu votata 
J a l Coosĵ gUo. cQmWale, sP la tropfyb 
llene conie in certi paesi una persona 
o diie riescano troppo di spesso ad 
imporsi, e nel caso concreto, sempre 
si dice, cheft%lcuni consiglieri sieno 
stitìwP^'sssatì a votare la propost|Jel 
Sindaco, e..qhe il Rasrop^jLllW^liUtto 
giorno in campo questi benedétti 
pretil..) aveva fesso pur'? manifestato 
che if desiderio del Sindaco suo pro% 
tetto era il suo^éìche quindi ciP^lsi 
dq,ps|e approvare, Tuitroppo, Ci tro-* 
vìaSf^ancora, sì permetta ì l t t y p , 

-L ^ ^ . • - . - . , 1 - „ ' - - , 1 - - • V . , ' • • ! ' ' I ' - •- • - -

Tt^^iT^^^-ì-^'^fl f . ! ^ ^ ^ ^ • ^ • • -
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nerA disyribuiti 1 .,premi,^aglK aluam 
ed alunne delle Scuole comunali.l&s-
pììlfvano le lTO¥lt^ Icnàli e róoltó 
pubblico fra cui parecchìfv eleganti 

Parlarono egregiamente, la 

no 
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Mercoledl sera lì Circolo Polìtico 
' • " • - ^ ' ^ ' • ; • - . " - ' - I • . . , • , . 

Operaio, riunito in generale assem
blea, sotto•':Ì%pre3Ìdenza dello strenuo I l 

o - I ' 

•campione delta daraocrazia veronese 
operaio Luigi Domaschi, votava fra le 

^^acclamazioni dei numerosi soci"àfigòr-'^ 
si il seguente indidzzo^di stima al 
depm^to di Qiofsey^ Luigi Caatll-
lazzo redatto dal vdiiro corfìsponden 
te in unioQQ a! Doma«chi soprano--
minato. 

;«I1 Circolo Politico Cperaio dì Ve-, 
«Tona, riunito in generale assemblea 
€ ìa sera di mercoìedl 29 ottobre anno 
« corrente, nel mentre protesta indi?.: 
« gnato contro le gesuitickef false e, 
€ spudorate insinuazioni di cui folti"* 
« fatto segno da gente codarda e VÌIBJ 

€ saluta in Voi un campione della pa-
€ t n a , r esimio scnttoro, 11' valoroso 

^ - - ••• 

€ soldato deir ìndipeadenza italiana. > : 

^ t f^ lS^ lHCJ 

l i 

m^'^ 

• '•V 

Lo Spartaco è passato sotto la tu-^ 
tela del ConsigUfiJfitfflfPllel Circo-
Io Politico Operaio, e pur troppo 4 ^ 
Bomaschi ne ha fino da quando vi 
scrissi abbiindonata ia strenua dira-
ssioae. Dico par troppo, e mi ^glego. 
Per qaantb, a mìo sbmmesso^-llvviao, 
I5 tutela del OB^ìSlfè DìrettivoSill 

JjCircolo Polìtico Operaio sìa solenne 
«4 Imponente e tale da destare nel 
pubblico uEia seria garanzia, questa 
Blrezìone composta dì dieci persone 

ercDfrerà balda e a viso scòtlrto la 
;rada del suo antecessore, difeftdàn-

do a spada tratta i prineipìi eminea-
temente democratici di cui egli se 
&a i^rs fatto na culto, e di cui, spe-
cMmen%& qui a Verona abbiamo tau ' 
10 di bisogno? Eo^d r assioma di cui 
aspeiio geren&mert% apjegazidtìè. 

MI sirispoadsri ehenonsi è potuto 
trev^re in tutta Verona ( i l l i t s t t ^ l t 
In salta ¥©rott$) un «omo che p^tes-
z^^nufphfiUte lì Bomasehi, e ci fa 
nBcemiià di d/iHbgrarfliHeoms abbiamo 
delibsrato. B sl& bsoe, rjiìpondo io, 
m'À ì éMm^hf&im di Térbna 
tumm^uU.nì sHe vs è u« nome 

^W" 

Sì 
mi 
ritliimente stimato in paese. Il sin
daco sig. Berna pf^^nunpiaya assgpcr 
concie parole inaugurando la cenmo*^^ 
ni a che rallegrata dalla banda c i l ì a ' 

h _ l r r - • h ^ \ • ' ' " _ ' 1 ^ ^ Il ^ 1 V i ^ - I I I J l ^ - t -

Wria è riuscita invero assaibene. 
pBlBSiSBiffl^a. -— -,Giunseafjn"|,di"| 

.,staccameato.^ua^.battagUone di bersa<' 
glieri, iWquaie prese stanza nel fab-^ 
bricato così dettpKProyumnae, teste 
ridotto adtuso di comoda caserma. 

I , I ' l ' i f 

1 Weraeaia. —Nella ^sezione della 
' pre¥idenza.j!d assistenza pub|(Jjca il 
municipio di Venezia fa premiato al-

"r Hspoaizióae iiaUjgnàìe ai xoiiuw uon 
medaglia d'oro. La distinzione sareb-
be stata assegnata al municipio di 
Venezia per la riforma dell'ufficiò 
d'igiene. i 

: l i c e n z a , — Rimasto- vacante'^il 
• '• ? ^ i * L - | t i ! i J ' I • 1 — ^ • ^ . - • . '. • l i 

posto di segretario capo per il collo-
caraento a riposo deli cav. Antonio 

iLoHse, il miiniciìpio ha aperto Jkcon-
PgSliO,..a tutto,30.nf^li]^e a. e , ^ 
^|a sostituzione aĵ pftsto medesimgllòóP^ 
'l 'annuo stipendio di lire 3200 con'dì-^^ 
^sritto a pensione. 

-4-1 | i ' F_-uFvero s i s tec i r^ l l ì fWe che 

' - I 

tutta,^r,e!egata alta propria università. 
Vi sì connettono i suoi interiessl ; la 

I- . _y rt 

gloria sua, sotto tanti altri aspetti 
decaduta, sì tiene vì?a per l'Uai-
vorsità. 

Certo, iopma tién disse l* onòi;|||l0 
Cavallotto, non dobbiamo compiacersi 
dell'Università coli*occhio da iDcan-
dieri, cioè per i tanti vantaggi che 
reca la presenza degU studenti pei 

i, afiittaletti ecc. 
f . ^ l̂ ^ 

ecc. (per quanto nemmeno ciò sìa da 
dì sprezzarsi, specie in questo secolo 
tanto positivista e banchiere), ma spe-
cialraenta porche a mozzo dell'Uni
versità ci troviamo ad avere accanto 

I I ^ 

a noi i mezzi per tene j^ ayi^^.p|^i|a 
W«^l*l,p|pg^e88Ì sciteitìSìWWe^co-
stituiscono oggi parte essenziale della 
publlca vita. 

Quanti dolci ricordi si uniscono per
ciò al grato suono d§|Jia campana del
l'Università I 

Coglivatudenti q'.̂  adèiso peicitta-
dini un'unione intangibile;^^9 e una 
armonia che lì unisce indissolubil-

I L 

mente sia nei eìorni del dolore che 
della gioia L'è la cittadinanza nostra 
come una grande famiglia „.,4a cUi 

|moltis5imo,.,manca quandosmanca la 
Studentesca; è come un coroo da cui 
manca un arto. 

Noi perciò che costituiamo come il 
ti'atto Wunione fra cittadiniì̂ ^^e stu 

t 

" l i 

ì̂  

j-> \-,'.'- •m^y 

Spadroneggia sempre, e sempre 
in mano il nostro destino, fino a tan-

® ^"1,1 deatLftìòi pura mostriamo tutta lano-
"^*^ ) etra esuìtlWa in questo giorno per 

? 

to* che non arriveremo a schiacciare 
I . ' I -

ivia? liélla circostanza e mandiamo agli 
< • • ' • ' • • • , , • I u - I I . * ^ 

ospiti un saluto có'rdiala. 
Corto l'Università nòstra non tre-

, , , , y , „ . „ # p P ottenne se «J'I»-^,. -^^ nJi 'antico splendorei*certo 
m | t e e s a t t i nella tgo^m^e eie- ,^^ , J ,^ ,a , , ìuà s o U c u p r i i a i a s p e U i 

Ma ques to ^^^^^mn n^^ti^nAra o^ «Ŝ rl'̂ ^ • 

zióhi, sosterremo ce.'^didOT'^cnè prò» 
fessmo schietti prìncipi! liberali. 

-p-^-.ij, 

CerwéH'©^^» S. "Cr^iS©, :lfi' 

1]! -

' ^ 

. -•• l^^i^r ' 

- " ' i^.^A-f. 

I 

- ' ! • - ^ - ' i ; = -

d i I l l on t ag 

3 novembre. 
é:as;iÉ; proprio uo^ffifino che in certi 

Sgraziati paesi«i>tutte le cose deb 

E * • ^ 
pertct, a^^tuttò il mése dW^^yembr^è 
corr. ìLposto di .maestro elementare 
della scuola maschile del Comune di 
•pervarese S. Croce con lo stipendio 
^ lf,SOÌ annue, pagabili in rate meu-
.8ÌJi il 10 d] ogni mese. 

La nomina è di spet||Anza dei Uon-
sigilo Comunale salvo'r approvazione 
aei u.oftsiguo, ScoUstico;Iprovipci^Vo-
^ L* eletto assupierà l'ufScio tosto a-

vuta 'partecipazione ufficiale della no-« 
femitìa. 
\ I I 

' i l 

La deputazione Veneta 
sopra gli studi di Stòria patria terrà 
i%dunan'za generale dom6niW9 corr. 
Inolia sala del gabinetto di lettura di 
mteZ 

che 

ISf^l®. 

- i j i . J i ' - — J i : . 

ore 11 ant.An seduta privata. 
oraunicftzioni della Presidenza e 

'mT^^.-

bano andare manrovescio. Colpa questa 
di, amministratori grettir^e senza idee,. 
i qualiHncapaci ad elev^r|i^j,d una* 

Questione se r i a .d i«pMpn, non Ve-' 
"̂ d̂onò che il proprio interesse 0 alme;* 

no il tornaconto: e la cosa fa invero 
meraviglia, quando si sappia che a 

- 11 i l - ' " i ' 

capo della Amministrazione comunale 
^^ è nient'altro ciie il'^'dottar Colpi, 

e fece p^fte delta gloriosa ifiedi-
zione*d6i Mille. 

Ora - i l ^ ^ i ^ J ^ i i l j a t ó t t t preoccu-, 
pato per la questióne della strada d i | 
accesso MV'pàese alla nuova Stazione 
Ferroviaria, Ragioni di opportunità^i^j 
di convenienza, e sopratutto di como
dità per il nostro e per i paesi cir
convicini Bugge4ppg,,^Ji<)'stradone 
d'accesso, il quale dal centro del 
paese menasse direttamente alla Sta
zione. 

Ma c'era un ctuHo: la casa.... deU 

^'conseguenti deiiberéizioni, — Revisione 
dei conti; T- R'nnovazic»n,6 della Pre-'-
sirlenza pel triennio venturo,.,.?-".RÌUTJ 
novazione di parte del Consiglio di-

^reittivo. —|r:.Nohiìna di sòèì 'MorrispòEp 
denti. — Determinazione della cittài^ 
nella quale si terrà l'adunanza gene-, 
rale dSl 1875. ; -*""̂ ^̂ :̂̂  
•'-Alle:olW^_^.,[m:semk pubì^tm?' 

;,—[41:^^presidente, tlnlStore%ampértic^^ 
aprirà la,,aecuta: quindi il segretario!^^ 
cbmm, Berciiet. presenterà il rendi-
conto morale ed economico della De* 
putàzTòhe, ed il cav. avv. Giacomo 

^l5Ìetrogrande leggerà intorno ; a, Bar
tolomeo B or ghm e V Arcìi^oÌQgia è' 
etense. 

lascia qualcosa desiderare per gli stu 
denti ; ma conviene pur notare 
qualche cosa negli ultimi anni si è 
fatto e che ancora più si sta a fare; 
te ultime deliberazVoni' ciel Comunale 
Consiglio fanno vedere come esso do-
vette cedere alla volontà r l l f l l dei 
cittadini su questo puIWeìcome ^ o -
sta volontà òrmaitfflo trascinerà an
cora più oltre. 

Ne va dell'inlfxesse, ne va ancora 
^à,i più deUdecofo cittadino. Ecco eia' 
1 , - 1 - 1 « 1 i i . ^ > I 

che ci dice coi severi rintocchi la 
èfcampana universitaria che ormai la 

mattina ci sveglia lanciandosi nella 
operosità 

^1 \ ^ \ r • I-

Leggiltìio nell'4driaficò 
che firi doveva tenersi la^Kriunione 
della Gomraissfbne per l'esame delle 
prime operazioni relative alla Riunio
ne dei Compartimenti catastali Lem» 
bardo-Veneti. 

La Commissione dev|^..essersi riu
nita presso la Gitinta dlftJW^ìMr^tb 

*^irS!tìano. 

Veuiìipet -CàrlWitlttt. '^.^ypt com
media Un bicchier d'at^quà di Scriba 
é tutto ciò che sì può immaginare di 
uno, di più corretto, di più indovinato^ 
di più ^sarcastico e mordace ad ila 
tempo. La Regina Anna (Diligenti) è 
inetta alle gravi cur0aì.4ijello stato e 
tiene le redifPSeiìa cosa pubblica la 
duchessa diMarlbóroug (Pezzàna). Ma 

- A I, 

costei trova un oppositoro accanito in 
Enrico di Saint Jean (Monti); il^quàle 
vuol a tutta forza che una berta AH' 
gaille (Zangheri Elisa) sia eletta da
migella di compagnia dì S. M. la re
gina. Fatto sta che la Corte è diven
tata il ricetto degli amori della regi
na, della duchpssa, di Abìgaille è tutti 
per un solo.,.. >lJ*turo^^asam (Tellini), 

Che uomf);|brjtunato! 
Il quarto ed il quinto atto sono ì 

più briosi, ìapiù vivaci. QuoUa povera 
regina è la più corbellata dopo la du-
ichasaa dì Marlboroug, ésffutto per gU 
straUgatìdci di Saint Jf>an conditi della 
cortesia la più squisita. 

La Pezzana, la Diligenti e la tan
gheri fecf-ro ottimamente. Monti cilia' 

I ^ -

reso lllt carattere dì Enrico di Saint 
lean fin nelle sue più inìpercettibiU 
nuance^. Non ci sQ||£>. elogi ba8t^v|jj^ 
per 4dì, non ha J p f | | Ì | t o nessun 
punto salìèrite dllK commedia e la 
sua recitazione fu spesse volte inter
rotta da sinceri e fervidi applausi! 
Bene anche Tellinì. 

Stassera avremo ir Povero riero di 
qipyptt i , l 'autore draltìiàtìbo oggìdJ 
più in vtìga e pWfortunato di tutti. 
Speriamo Che il teatro vorrà essere 
fiorito. Con una còìnpàgnia come qué
sta, e con una produzione nuova uba 
vedo ragione, perchè si abbia a star 
iontani^dal teatro. 

. — Al ciisiìtérO. Fra 
padrona e cameriera: 

e, signora, ella pòrta due 
corone sulla tomba di suo marito, a 

, quando era in vita non poteva sof-
frirlo? 

— Vedi, Caterina, llccfièè^morto 
Bénto di amarlo 1 

^ J L I - - - - . r . : - " ---r. 

^ l i : 

sPEmrA COLI jy OGGI 
B!©s6éB»®"te^rlfeìsÌ0, « La Dram • 

màtica Compagnia ìtaliària diretta; dal-
'^l'artìsta Angelo Diligenti ? i p p r é » t a : 
— Povero Piero-^«Ore 8 i\Ì. 

l ' i 
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Venerdi 7 corr. alle ore 11 ant. avanti 
i^^pesto Tribunale Sezione W si pro^^ 

i 

I per i | paese, sarebbe stata incom 
per il Sindaco, e d'altra portola e 

••MFP" 
tf,r^^ 

ave' 
pia-' 

m 

m 

Big. bindaco non trovasi al centro jè 
era naturale che la strada comoda 

oda 
casa 

del signor Colpi sjgdaco non sarebbe 
»tata 4Silifeo"« in prospettivo come 
é suo desiderio. Talché confidando 1 
nb\H pocìi senfjtà'deìle deliberazioni 
dftl Consiglio, egli sostenne e riusci-^^ 
che (mm votato invece uno atMone 
(Am dalla s tamao meftssse a casa sua 

1 

federa in pubbiica u d j ^ p straordi-
anpiwi l la estrazioni dei giiWlii per 
U^servizio a questa Corte di Assise 
nella prima sessione del IV trimestre 
andante che avrà principio il giorno 

r- ' I 

3 dfcembre p, v. 
-_ r I - I I I I - ^ - f 1 ^ - J -^ l ' i l " ^ 

ianddèi, abblfMó col massimo 
care gusttó i rintocgti^Wla Uglv^r 
sitaria campana. 

Ci eiarno proprio anche quesi'annol*^ 
Ci siamo alla regolare apertura degli 
11;^) presso queilp antiqyfsimo a r ^ 

,,iCÌìiji;l^nasio. 
z I- T i i - -

Già da4lversi gi0|nfdegli studenti 
ne vedommo parecchi; ci Simo già 
difatti gli esami 0 di riparazione 0 di 
liramiaaione* Boa prosto^ '̂̂ incomincie-

^ l̂'anno poi ì corsi regolari. 
Per Padova nostra ò q l W W i ^ W b " 

avvenimento; Padova è ormai 

La Provincia di Venezia è rappresi» 
rini, Pa if« sentata dal deputato 

dovala l deputato CiynaÌìia, I M n l 
r , , ^ - , _ ^ , ^ , K ^ . ^ ^ - ^ = t ' 

^fi-p. 

m 

»dal comm. Pat|^|Billia, Treviso dal 
dìfUtatd'^Luzzàtì pritVisdfìlmente so-

pStituito dal cav. Minesso, Verona dal 
senatore Messedaglìa e Vicenza dal 
sonatore Lampertìco. 

I s t i i u t o T^^a^leo e B^Mt^Io 
%|ìiaficÌfte. - - Òggi a ufikra pom,.* 
nliinaugurò, come preavvisammo, il 
nuovo locale ia Sant'Anna, che acco-
glie tutto r insegnamento tecnico. -

Assistevano tutta le atiforità, buon 
^numero di signqre#^moUi|||mo pi;^P* 
blico che si stipavà^el|itì!^chieae. t\& 
dotta a sala per conferenze. 

Parlò, e parlò benissimbii^pel Sin
daco assente l'Assessore Manfredini, 
dicendo splendidamente verità che > 
sarebbe bene sì radicassero nell' ani^,, 
mo di tutti circa l'importanza degli 

CI in relazione al moderno 

Padova 4 tiovemhre 
fiendita Italiana 5 p. 0/0 

contanti L. 97 05. 
fine corrente , 

ffìne^^msimo 
mii'py'm. 

|i5ancSe Nazionali, 
mohiUare Italiano, 

: Costruzioni Venete 
BancM. Venete. . 

- -!L;vr 

Mio.veneziano » 
Iramvia Padovano » 

» 2075. 
» 954. 
» 385. 
» 268. 

202. 
405. 

97.25. 

78.m,"" 

1.23.1i2 

terl« ^ i « i i 5 ® ''itffiliaiit® 
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p r o p M b . • 
Rispose e lui col solito sentimento 

aifettuoso e paterno i|*Pro3Ìde^eND'is 
rettore cav. Gamba; dopo di che si 
pr^lrtette alla dispensa dei pr imk 
agli alunni'delle ^lìiole tecniche. Àu-
i|.orif8Ì e pubblico si sparaoro poscia, 
a visitare i tmovi locali, che é •.••^Ì^Ì 

rono Ìa generale approvazione, e gli 
elogi air ingegnere progotiista signor 

-^'Salvadori. 
Del r iW^lu questw argomentftstor-

neremo tra brove. i 

'f 

Nella guerra tra la repubblica dì 
Genova e Venezia, l'anno 135ì, non 
n/alsero r^negoziati di pace, incomin
ciati da Giovannì'^'^Visconte, e l'elo-
quenzaHi^Erancesco Petrarca per con-
d W è quelle duo città ad un accordo, 
' P # IliSche i GQ armate trenta
cinque galee, ne diedero il coniando 
a Paganino Doria celebre capitano, e 

*si mossero in traccia dei Veneziani. 
Eguaime^ll questi approntaroijip 

una il*^ t̂a dil^entaseì galli, sei grosse 
navi e venti legni^iftminori, sotto il 

Incornando di Nicolò Pisano. 
Nel di 4 novembre trovundodi l'ar-

muta^genoyese a Portolungo, rimpetto 
all'Ìsola della tSapienzaiandò virilmente 
ad assalir nel pofìo' la nemica flotta 
0 tali devono oùsoro stati l'impeto e 

èia bravura dei Gonovesì, che contro il 
solilo, ì Vonoziuni, senza far molta 
difesa, si diedero tutti per vinti. 

I legni veri1iti7^(«^iùdìòin^iitèmiia 
prlg^Shi 0 lo stésso generale Pisano 
vennero coadotti a Genova; jl̂ tìbò torUÒ 
=̂*|]5oUo a disdorodoilu vonetaropubblica. 

E ' 
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^Luiar DE* MiOHEtiT— La hisca di 
Monte Car/o (racconto) — Mi
lano presso G. Galli, editore 1885. 
È un iiljHccino 'dipelile pagine^^he 

'SÌ rimpiange proprio non abbia ad es
sere più ItJngo; 6 io si devo aììa penna 
'di an valente òhe è già còriòèctuto iiì 
iottori del Bacchlglioìiet siccome il 

Rispondente milanese per là espo-
llìone di l j^«^jJo^^ egU., |^^ ari^ 

farsi cos! profondo conoscitore d'i 
1* arto, fìOBÌcchè quelle brevi corrispon-
àenzfl erano aUrettanti gioieìlì. 

Un amore sviscerato per 1' arte, un 
iuHo straordinario del bello sì rile-

^^àno anche in queste foche pagino, 
doVo àUravèrsOf;EB una tela leggeris-
S5!ma come 1* amore di un ricco per 
tina cantante e la malia rovinosa che 

'lo attrasse quindi a Montecarlo per 
«ccrefìcere il numero dei suicidi,>?ÈW 
tanto del bello da rimanere proprio 
ineantati. 

-¥v-rX.: 

: Forse quel suicidio, un pò* troppo 
preveduto, lascia un vuoto idi deside-
tìì GuUa sorte di quella sposa del sui
cida per la quale erasi puro desta 
qualche simpatìa e, meglj(!>, era fatto 
vivo il sentimento ififlUa compassione. 

Ma quella costila leggera leggera 
-é d'altra parte condotta avanti dal 
principio alla fine così bene che — 
a parte 1* attualità imponente dol™ 
l'argomento — non sai se più abbia 
lodarvi la purep^ dello stile, ola^4pi-
gUatezza del dialogo, o la ptoffiezza; 
spontanea delle sìtua2iòni,440 la no» 
l)iltà dèi eentiraentì e degli affèW; 

Berrarox, fino dal 1871, espose a Lon
dra dei canarini rossi, Ottenuti con 
una speciale nutrizione. 

Ora il medesimo insogna ,il modo 
di (ìotèrgli avere: si dà ai canarini 
della Midolla di pane bagnato, me-
ècòìàft à'd uòlfb sodò siritòtàtò© dro
gando, il; iuttp con pepe di Oajenna 
rQSBo di buona qualità* 

il tempo di sottopom'o l'uccoUo a 
uesto trattamento è quello proca-
Quy,' alla muta dello fénne e durante 

Ta medesima. 
Bisogna 8GeglÌerê .i4,5ànariVii di Uà; 

el giano carico, come quelli,, per e-j 
sempio, di Nnrvich, perchè gÌÌÌjLiaUr!?ii 
^rendòno^^ùniî ros'so stinto éhe é. brut-
tissimo. 

^, J - -I --I7-,\W. 

psirìmno ^fatin tftlegrafdno da Berlino: 
Nel piccolo villaggio di Wehlen, uno 

dei siti ' |ìù pittoréschi dolla Svizzera 
sassone, unav;.pontQS8a ricca, favolosa-
ment^^*iBB#Ì- che si era colà repat^. 
in̂  campagna —• innamoratasi perdu-
tamonte di un tmpiegssto russo, lo in
dusse per fuggire con loi. ad abban-

^Jonare moglie e figli che tr<^yaii.sL0||a^ 
nella più aaspluta miseria. 

Dei fuggitivi non si'ba notizia. 
I n a i w i s l l b l l l . -^ La Patti e il suo 

inevitabile compagno, il tenore Nico-
lini, si sono^ imbarcati a Londra sul-
r Orogorie, giretti per N t ^ a York ê  
per la California. 

|.f) couJizioni di quosto viaggio ar-
istico ''ono le stesse deìr anno pas-
ftò : 25,000 Ure per ogni rapprèsèh-

tazioflél 

Francesco Maddalozzo, i figli e 
generi, ringrazifttS, commossi, tutti 

•foloro che si interessarono al do-
I lore della famiglia ddrante la lun

ga malattia e pel decesso di 
- I • ' 

3367 

m. NI^ÌONALE 

Capitale nominaU L. 30,000.000 
Cariale versato » 21000,000 

Via S, Francesco, i#S799. 

'fli-L^ieL'-

Te e ^ ; » a Km I 
.. i ^ ^ : . . :••-. /Agenzia StefaniJ i. 

• T o r i a o , ^m^ Ieri od oggi^J^efar-
rovie portaiono irentaséimila fól'lllie-

^̂ fl. Oggi cinquantamila por^oriè visita-

La Banca Nazionale Toscana Suc
cursale di Padova fa le seguenti o?̂  

..Biraaìoni: 
) Sconta effetti con due firme 
.tatb^ialla scadenza massima di 

qu,a|tro mesi airintoressa àsl^Sl'^OiQ. 
(1) Acc^ t̂ta in garanzia di effetti 

cambiari ìé Azioni della Società Ve« 
nota per Imp. e Cost. Pubb. 

(c)tfla antìcipaziòni-cohtro pegni, 
ed ^pre C.tì Cti garantiti su TitaU 
dì Stato e su obbligazioni dell 

canza di nutrizione o par malattie 
proprie dei raedéàimi o per malefico 
ìnfl isso di malattie secreto. 

Si raccomanda da sé per la mode
stia della promesse avvalorate da fattr 
di gidffllierft esperienza. 

Si raccomanda r uso per l l i re an 
moae del detto iBal@msMO appena in
comincia la caduta. Si prega di at
tenersi scrupolosamente a quanto pre
scrive l'istruzione annessa al flacoue. 

Unico rappresentante con dèpòsii 
to per tutta Italia,,.prp3?© il signo-, 

^ W f W f a i e r e r V ì a Università;R 6 
Prezzo dèi flacone L. 5 . — Si spedi
sce mediante vaglia con ^^àMento di 
$7ent. 5 0 per spe^o postali. 3343 

M:^°I.: 

IPAUbVA.' 
v i a S. A m, t ^ g f t 

•-f.-.-

O'-TÌT^&'^-JH' • 

é^ 

non sai insomma diseernere ove piùwfiÈ^^^qv'Eg^^^li^ione che rirartrri aperta 
^era e più nobile del tempo stesso | ancora 13 giorni. 

S 15̂ 35-

ai%{gi còl puro fascino della virtù e 
•cogli impeti delta passione nel tempo 
i3téssd^éll^atlz!!a del sentire e 
l'operare. 

Questo lavoretto fa poro che ci do-
3]Qandiamo : perchè il Be Micheli non 
tenta lavori di maggior polso? 

In Ogni modo questa è una prò-
flèssa, un impegnfjipj debito; è come 
l'auròra foriera di una splendida gior
nata e congratulandoci coli'autore ci 
compiacciamo anche con noi. 

IL BIBLIOTEOABIO. 

^:J | , .JPaft :wk,a8-

Un pô '-'̂ d̂l iuiim 
i^^^v^tf^, 

• ) Ì * I , Ì ; ' 

* 

aro p a r 
i^lTelegrafano da Foligno che nellos 

stabilimento tipografico Oampitelli, 
gli operai h t tho fatto sciopero, — La 
causa è che non si vogliono mettere 
il berretto loro imposto perchè fre" 
giato dello stemma reale. Le autorità 
cercatìo di comporre il disgelilo. 

CeBM^r^'Iss f e r r o v i a . — La Has-
segfna ha aà^i?f||a^ecchia : 

Ieri si è tentato da alcuni ignoti 
dì sviare il trono da Pisa a Roma. 
Furono collocate sul hmano a sei; 
chilometri da Roma alcuno traverse. 
Fortùóàtamente il treno frantumò la 
traverse e potè passar oltre senza al
cun inconveniente. 

,II#Me ^1 d u e ' m i l l o i i l e.m^as-
Mp. d l l l r © . — Il celebre aròimìlio-
nario WT H. Vanderbilt ha donato 
dóllifi 500,000 fiFtstituire un cpUe-
gio medico, ove j jucare giovani me
dici nell'arte salutare. Questo dono 
regale fu fatto air Associazione me
dica dì Nuova-York. 

iLwsB^QwItò. — A Oavigttàno (Can
to Ticino) : Martedì cessava dì vkirfe 
Kleua Ottoll^Liiata (gemella) il 12 
aprile 1788. Fu madre dì famiglia 
proba e laboriosa, e godete di ottima 
salute Quo a questi ultimi tempi. 

C^t^auile I n e ^ M d l o lu I@|»a« 
giiia. — tJn inc0ridio forlnìdabila 
seoppiÒ'iiòvòdì ad Huete in provin
cia dì Omenca. 

Si deplorano 27 morti e 12 feriti. 
, Fintarla^ a w i l c l d l . — Gii^rnì so* 

no a Caltanisetta fra atroci dolori, 
ora un o-

sicura die gli uitirai avvenimenti'^cos
sero la salute del Re. Sabato egli elffee 
ùria crisi nervosa. 

ajg^aBdras, 3 . -— Lo Wàndarà ha 
da, Vienna : 

Il Giappone sforzasi di conciiiarf la 
China con h» Francia, La China rifiuta 
il pagamento delle indenriWà'. 

Il Tirne^ ha dà-Shanghai : Tams|J 
non fu an^p^ occupata. 

l ^ s a r i s i r à . — Il "Tamp^ parlando 
uolle voci di mediazione, dice che l'In-
gliilterra fece spontaneamente prati-
!̂ h,e per indurre la China ad una solu
zione soddisfacente. La Francia infor
matane lo approvò. 
jriilbrfiw^ps crè'de^tnesàtto che la Ghi
nda abbia; rifiutato qualsiasi inte)f,?;enfeo, 
Soggiunge che la mediazione, sarebbe 
vidotta'ad unarbìtrato circa lo inden-

^^ r \ J L i n i ^ \ n X ' I I ^ " 

-m PIAZZA DELLE ERBE. 

avvisa di essere anche in quest'anno : 
bene provveduto d*ogni articolo oc
corrente, per le S©M®I© ^lei tas ts-
ta r l , .^ l*eonÌc lào e«' M a ^ i s l ^ a l i 
tanto di tesi© quanto di l i b r i por 
scritture ed altri articoli ad uso dì̂ ^ 

iJi^iiceUeria e silso^iiKo, tiene poi unQ;?̂  
svariato assor|i|pento di cosap l l s s i 

, , , , , . . ,.,, -, dì molte fabbriche Nazionali ed Este-
tato e su ohMigaz^m d e l l l ^ r o . ^^^^^ ^^^^^ ^ -̂ ^ ^^^^ ^-^ ^ j . 

ymcie Venete nei limiti del suo Sta-^ .nomate di MILANO, SUndlj d l V a o -
tuto. - ' ^ 

(JD) Aè^tta somméfin '0»^0! t i 
al 2 OjO prendendo intejjj^eaze Coi 

vCorrentisti per la più comoda dispo-
ntbilità delle somme versate. 

;(e) Eilàscia gratuitamente alla 
propria clientela AasegniJBancaiii seQ,5 
za limite sulle seguenti Piazze: 

.A*?*?ooa Arezzo-Bologna Firenze Gè-
ì O T t e i ì ^ 5 t i v ò r n o . j L u c c a - Massa 

^^l^jsa-.Pistoia-Sièna-Bpmi? MilanofJ^^ 
rjno-.l'arUTPalerpp^-.Messina-Catania 
sSiracusa-Trapan!-6aìtan]ssetta-0alta-

^gitone Girg^i!ti 6 con limite sopra: 
Cortona i-Ffinzftj^jRérugia - Vìgevano 

Valeriza-Mòr^re e Abbìategrasso 

avvisa di aVer ricevuto ttltte ja uUÌ> 
me novità per ìa stagione invernale. 
C a p p e l l i ITc^ilfi!) o'fan£a@la]^@ip 

'^thtte le qualità tanto guarnitÉ ch« 
sfai:niti a prezzi modicissimi. 

Tiene pure Campioui originali gmai* 
niti delle migliori Case di Mode di. 
Parigi, e V u s t l i la S i g n o r a &% 
jQiĴ  a SO centesimi. 

Avendo inoltre fattOiTCquìsto di forti 
iirtìto m Faiiiiae, Fl^g'fl, Macer i , 

l ' t i i i ' s e t a , Vintone,, ^tilpo.:e Km-
s i e par^écchi altri, articoli pePf^ar> 
nizioni tanto per Sarta che ModiBl% 
pone in vendita le medesime al det
taglio a prezzi da non temere con
correnza. 

MDie kmÉmiU Pelliccens 

« • & 

Manicotti lJe5|»pa Wor^ 

id. Rlarniot iM . 
id. 
i l 
l a . 
id. 

^ OBitnisi 

per S'gao-
. L. Z,B0 

'ale 

-mì& 

M 

che le sieiiQ consegnati due giorni 
vanti la scadenza, e dì quelli su An
cona, Arezzo, Bologna, Bl̂ f̂ n̂ze, Gros-
si'tto, Genova, Lucca, Livorno,^Massa, 
Pisa, Pistoia, Siena, che le sieno còn-
^nati quattro giorni avanti la sca
denza. 

MAO, » ! 

e, a B i o t t o 
B^^maretH d'ogni genere, Carta por 
disegno Stallaa&a, lagl®@0, Fraii,« 
««tao, ,p r ra t s l a iaa tllrito in .ruot'oli 
quanto tn foglio di vari spessori e dî  
mensioni, tornisce Municipi ed isti-
tut! a norma delle ricerche. 
, Avverte è E e i prezil delle sìngoli 
classi elementari, compreso i teatit 

è'crietfl ami U ta i a i c ip lo a che du 
rar devono per l'intero anno scola 
stÌGO, sono i seguenti : 
Classe i,^ ì^^m^ ^ • " ^ • Ì : ^ ' -

no *tW?!i^ 

mastjila a Eira 9y &^ 
•18, t - t . 

Novità frangia CinigU|^ fornita^ 
di pelo. ^ ^ ^ 

Colli dì qualsiasi qualità dì pelo 
per uomo e fodere per PelUccìà, Ro
tonde. Si a^mm *l»'*'Wl'*o ripara-
KÌone. 

Eiduzione e tintorìa di qualancfina 
cappello sulle forme a desiderio dal 
Committente. Sì spedisce ìù provincia. 
'per pacco postale franco. ft' 

.•li ffireserYato ielle SBitaìe è feiati 
^^(Leggere negli annunzi l'Ài&it* 

i B r a v a l e ) . ^T-^ 

» 

IL* 
HI.» 

er. 

• m 
» Ogg. pel^dlsag. 

rp^èkM'èaranno di tutta 
convenienza. 

» 3 

» O 6 5 

3 - ^ " 

A. M. D. FONTANA 

,V-:-'L ' 

•nm^.^ 

CAR TOLERIA 
m 

Ulta f».lladu! cifra la Francia non pone 
grande importanza. 

"l^^f^mps noji.,,(3redé nel su^gse^sodì 
tali trattative. Consiglia di occupare 
effettivamente ilTonchino. 

Ka IS^Iiio e, i£c:M § M ^ a p 
Bj®MdE'i2^ 3 . — Il Daily Telegrapk 

''iiia dWÌ3bngola: 
Una spia proveniente da Obeid dice 

che la posi|io^ne del Mahdi è inacces
sìbile; gli europei sono sicuri. Il Mahdi 
dichiaro che salverà Gordon come 

VIÂ MAGGIOIIE IN PADOVA 

Fornilora dal RR. Minislerì nel Rogno 

CHIRURGO DI VIENNA 

Via dffSaif 5 vlciao il Pedrocchi 
• • & 

iM> 
i ^ - ^ - - - " - ^ - ! 

Specialista per ottarftture di Denti, 
^ ^ J . 

•'^:i-È 

condo la nuova ^ iaveuzione sen'ail^'^ 

•-xk di GIUSEPPE INJySl 

-.-.4 
L 1 " 

sftwatf^awttMMi^BììiB 

n a ri' 

<•---

ostaggio per4*^*oerazion6 d r Arabi. 
r ribelU avanzansr verso — " 

-'• 

-H n A ur\7Ii^-M 

j d̂ >po appena 
'pràiofche aveva mangiato dei fun
ghi velenosi. 

C i t t à 3n :9a«ss!ìaset -^ Leggiamo"' 
nel Progresso /fato Anuv icano : 

lift paese di Barnosville, vicino ad 
Atalantu, è quasi tutto distrutto. Un 
Itcendio mandò in flàmine l'albèrgo, 
la Btazvbne di ferrovia, le case e l'uf-
fiGio^dì^teltìKrafopè quHSii tutto il vìlr 

?gio-
Le perdite sono di oltre 400 mila 

dollari. 

Il Morr^ing Post dice,: Il Mahdi in
timò Gordon ^i capitolare: Gordon ri-

'"Sose che tirrefìje Kìirtum ancora per 
'Wdici anni. Il Mahdi alloca si allon

tanò verso il sud. 
Lo Standard dice: Wplaeley notifi

cherà al Mahdi l'intenzione dell* Egit
t o dì abbandiare il Sudan p r c h è 

Gordon abbia libero-'liassaggio. 
„ j X o a i d r a , 3 . — Il Times dice: Il 

JCodive telegrafo alla Regina che TN 
covetta la notizia*3olla caduta di Kar-

**fum e dalla prigionia dĵ C^ordon. Pre
giato di dare nuovi particolari-il ICe-
divQ riioltìgrafò confermando sempli
cemente la notizia. 

Éffisslra, 3 . — Lordi — GralVil-
4e rispondendo a Salisbury smentisca 
òhe la Regina abbia ricevuto un dì* 
spaccio dot Kodiva annunciantq l4,cft-
dutft di Kartum. Aggiunge cho'WHngy^ 
crÌaPBÌ1^% voce sia infondata. 

Bi iM^ola , S, — SI annunzì&^ohe 
ilHMaUdi riunì le sue forze intorno a 
Kartum e intimò nuovamente a Gor-

i-don di arrendersi. 
Il ,P^hdì ! n'ebbe arrestatojue mes-

sàggierì invÌE t̂i'̂ y Kartum dalle auto-
,'ità inglu:3i. Molti insorti occupano 
or ber. 

' . 

• j ' - ' - ^ i ^ ' - ' 

> o ao 

Vendesi oltre gli articoli dì cartoleria 
anche gli inchiostri di propria fab
brica ai seguenti prezzì'di listino: 
Inchiostro nero^^^l litro. . L. © 
Inchiostro nertsslmo comner-

ciale, Bottìgtià' àa titro » 1 0O 
BotUgliànt'^ litro . . 

id. 1̂ 4 id. . , 
id. 1̂ 8 id* . . 
id, 1|10 id. . . 
id. itìQ id 

Inchiostro rossOf bleitf vÌo{§jjìe: 
ro in boccettine , . . " i 

Non sfuggirà ai sìgug^y^upumato-
ri, agli ufaci, istituti il rilevante vau-
taggio nel rivolgersi al Negozio sud
detto. 

Assortimento di oggetti da cancel
leria, ceraliccUe, colia liquida, il tutto 
a prezzi dì fabbrica. 3361 

a buon nffiSito 

» 0 

-:-i 
• ^ 

sì portì^ìaLideposito dì vestiti fatti 
soft® tiri*aIjìSKao • « e l l e If.ofella 
d a i I a t o d i Wla Hise Weeelite 
ove troverà un grande assortimento 
di vestiti completi dì stoffe varie ed 

^eccellenti, a prezzi talmente b.\3si da 
non credere se non si vedono. 

Si trovano pure naaaife ì l l bellis
simi sempre a prezzi da non temere 
confronti. 3364 

Oltre alle spedizioni aU'4ngrosso-
VENDITA ANCHE AL MINUTO éi 
€ap#0tll^^%^^dllg&dro di seta; di 
feltro bassi sul t'usto dì teja;f|d^tti di 
tutto feltro flòsci, neri e ófii&ì.t^f« 
jbnff per società ;Oss^^©lifii^| per 
fanciulp;-'Cai^p^«3lll p e r Ba©®r- • 

niciati da cocchiere; » e r r ® s e di 
setaj ecc., ecc. Si assumono CDIIÌ-, 

'miiiròni per corpi di Dàasica, so-
eietà ginnastiche, guardie naùmeipifg 

iCampestri e boschive.Il iuttoa PKSEZI 
Ì^ISSi DI FABBRICA quindi con RI« 

#1.EVANTISSÌM0 RISPARMIO por l'a« 

^i^-
m 

wm Ito 
in Piazza deìEruttì dal lato dì levanta 

di recente restaurata composta dì nu
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al
tre adiacenze. 

KWoìgersi al IKegozIo Seaìfa^jg^ 
Piazza dei Frutti. 
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GUARIGIOÎ I iHFilXIBIIS s SiKHTÌTi 
• t ^ 

ft:?fe^ .-:Sè' 

« - n . . . . 
^ 

C a u a r i e t roissi Il Bignor 
F. 20N, BÌTmi)rtì. 

ANTONIO ÌSXKFANÌ, Gèvmt^ttìS'iìQmixUU 

La^prolungala o coslauto tìsporioosa 
'ha già ormili assicurato al IBm^ssaaa 
C a p l t t a r o del stJ^MStffìJolt.GBA-
VIJ^S d'Irlanda, un posto eminente 
fra i'mìgl'ori specìfici peUa curia con
tro la oaduta dei capalU, 

Coll'uso del detto S l a l f au io non 
^'|F^romette ìa rtgeuviazioue dei oa-

peUi dì'?un capo calva da lungo tem* 
pò, ma sì garivìtisce che osso a r r o 
s t a la v^aiuti dei medeairaij rìuvigo-
risctì quftUÌ:CliO$|ia)sper cadére, àm-
do uu brìlUuite s#uppo ai bulbìcaUi 
impottìuti 3 prgdun'tì capelli ^urman-

mediante TEorUfiatiIss ZMIIA Hmtdia nu»t 
vìssìmo, di meravìgUosa a sicura eiSeacl^ 

l a l * A i > o V A . si Vende presso ttitt© le Farinsci&. 
r a r l'ingrosso scriverafàWlii'macisU ValcMàDaiàfl* A %mita%%U *il Miliino 

proiirieliiri è i)repai^^t£r;ì deli 'Ecrìsoutyloa. . ? ,-
Pej" essere certi d'averlo gè- ^.>iv^ j ' ^ ** •^S^-^J^-~' s •averlo gè- ^^O^ , • '. , ** 

nmno.esigtTO sopra ogui aatuc- A^-As'mm^dMff^^ 

, ATTB8T 
, n^^il-Q.^CceUenifflfedifico peleaì?%it^*9lm«5t?^<|#i»W-Uo, vi j.r«pa man^ 
asrmene cinquanta flasonu POMO 4ir>iiiiitauto cfc« JU'SCÌJ KìiigfajcsyaieiitKii. 
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per r Estero si rlcewBo esc'iisivametìte pTOso A. MANEONì e 0., Rwe FaUbourg, S, Benl^J5 Parigi 
m Milano presso A; MANZONI e Ĉ  Via della Sala, N* 16. 
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A.isra 
: ANTICOLERICO 

' t t à S. PROSPERO, N. 7. 
(Premiati con medaglia d'oro all'EsposlzìoRoNazìonale^dlì Milano, I88S 

Vienna IS73:«|Fnade!ì)a I87B - Parigi IS7S — Sydney 1879 — Meiiiourne 1880 
e Bruxelles 1880. 
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Il ff^iriì««*-BrnMca è il liquore più igienico oonosciutp. Esso è ;Jj|c.cTO|P-
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali, il M''c;rHi«41Sra|||^m l l n 
si ÓÉve confonf^ere con nìolti Fernet messi in commercio da poco tempore che 
non sono che imperfeAte e nocive inniaiiom. Il / f c r n c * SSrs^Bìca^.estingue 4a 
sete, facilita la dig6Stiorie, stimola rappetitc^^sguarìsce le febbri IpermiBènti^il 
mai di capo, capogiri, malWervosi, mal di fegato, s»?een, .mal li^ mare*-nausea 
m generei^Esso è W c r m l f u g o - A i i M c o l ^ r i e o . 

EFFETTI .^lAg^IPPWA CEHTIFICATI Mmm 

PBEFETTURA APOSTOLICA DEL BENGALCENTRALE 
_ ' ' ' • 

• • , Bangal fy]i)\(i^gii.fy 8 Maggio 1883. 
PREO. SIGNORI F.tìiii. BRANCA, 

I Qualóra J e SS. LL. mi fàclflsero i'ase'fflJlzza di ̂ IWìlrmì avere illQra^celebre 
iFes-sìcé ISrsaaaei» a prezzi ridotti cerne l'^anjio^^scorsorne prenderei dodici doz-

' L ' o t t i m o F©ri^>i5t' ci è moltn utile pe' colerosìmqnali non di rado col solo 
uso dei medesimo superano il malore mortale, éè?ricnperftno perfètta sSlWte. 

in ^generale il Ff j | |^ ,^ |»dianoia ci riesce m ^ P ^ à per WM i l a -
Ianni ..p|4)4otti da questo clima eccesaivameute caldo. 

J)pvotÌKÌimo loro servo, , T. Pozzi, Pref. Àp^ 
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Certifico io g -: ̂ -ìmmìB^^^Mf. 1 

iiJUNICiPlO DI NAPOLI 
ì^apQÌ4,,^mi>m»ìire 1873. 

di avere^ somtnÌ|ììstffl#^M^!l'Ospédale^lllft>iCpiip<j«nia 
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il Fcfi'i3«t^S8raia4;Asil ConsMfi,̂ ce,nti di Colera-con loro grandissimo,giovamento. 
E notevole la tolleranza a siuatto uqnoro dei tubo gastroenterico dei colerosj,ji 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestivo. La 
principale azioine è l'attività dif̂ Wffvà che si ridesta, ondedlprogressi^'^^bones-
sere che i csMtì|Sfi«f*^^i«ento^^^^ 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE.. 
T 

Per la re>*Uà della firma del Dott, Francesco Fede. 
, ; l\ Sindaco SPIKELUV 

Visto la lega!Ì2zaziótìé"dÌMft firma soprnscrìtta^^4eJ Sindaco di Napoli, pll'" 
fetto segue la firL»a. 3586 

_ , : ' . . _ n . = j : u j - _ r _ ' , 

--ir'do'7r'^ri(^i''^Ai^':L^^^.^-; ''•: 

Dislitleria a «SI 
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30 MEDAGLIE 30 

ledaiJioPariilSIS 
;i!81ìfll881 
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Eiiiiir Coca .. .._ 
fmiiro^difFelsma 
Euealypius 
Monte Titano 
Arancìpsî i Monaco 
Lombardo rum 
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Diavolo 
;̂: j - . ! _ '-r-L^ " • n i . ' . ' 

i;;'ir m Uquoro della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

I Alpinista italiano 

Assortimento di'-qr|lBÌl| |^ìtH^ 
Liquori fini. 

Sciroppi concentrati a vaporo per bicitil 
Deposito del BENEftJjfilJNI^ dell'A^lfeìa di ,F;é,^ii|^ 3208 

lSappB'«;K«M^aa"*e *» r a d s i w a ìfS®Sai'J%»t i ' O T l C t o , S. I l ì l8?ifè,«3§§5. 
1", . ' ;^^-=:J.^^'|l>^'?ifi"l-^i',>'!|..|^v:-'.i-'."^ •^•'.TFH'".---'-
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ELEGAW - EPPNOMICI - DURATURI 
Pi'èMata con_ medaglia d'oro alle l^sposìzìoni di Bordeaux e di Framofoi^^ 

Jl l l H I • » ~ - - W K — - p ' - - - — - '- — 

:M^^MMw^m^^^ 
Unici IìappTi0m^f natia C. PJÉflSBWfA e C. - Milano Via Carlo Alberto, 9. 

- ^ • ' - T - ~ * - ^ n | -
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Non occorre bucato né Btrvatura, resinano a qualunque sodiclume. Basta nuli 
lezione che otinuno può eKeJ^uirei.i-Per 1̂ ^ m 

re con 
acaua f r t W o tiepida e sapone, opernv-ione elio ognuno può eseguu-e,.^rer re inacuhie 
reBi"tenìi, come^^minchìnBtro, ecc., si usa iFSniH^Isfc Ì IW.WT espressamente fiibbn-
calo, adoperando una forte spazzola. 

Per W^ndssioni rilevanti sconto da convenirsi 

P B E ^ i Z W E E D 0 Z Z V^h^ 

. SI 
3104 Ycndìia presso i principali 
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i l i e ieri 

rJ'r»mM«'^iWft«i<gii«WKai J:f?HW3HffiW5 
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DEPtìi iATIVO E B I N F R E S G A T I M BEL S A N G T O T 

' DUEVETTATO BAL REGIO GOVISUNO D ' t T A L l A 
-! 

D B X J .TO .1=j^ at-nt:ja<TQ 
unico succeditore del fu Prof, d r o l i k t u o F»gl9»aao di Firenze. 

de esclusivamente •sl|i^ilfi|poli^^Kfii4r Calata S. Marco, (Casa propria) 
L _ ..._ « - « « __i_ . Ìn*tScatole (ridotte in polvere) a^. f, In boccette ij« 1 , 4 0 cadauna 

la scatola piti IMWballaggìo. 

LAQASAM S,SQ£m^ssA 
N. », n signor ilraneneo IPaglSaano possiede tutle lo ricette scritte di proprio' 

che audacemente e falsamente vantano questa succesaione j'avverte pure di n 
dere quoslo legittimo farmaco, coli'altro, proparato sotto il nome di Alberto 

on con fon 

/« Git«e^|)e^j.,ir quale, oltre à'non aver-alcuna affinità col defiitìtOis=J>ro/'. GìrolamQ né 
mai avW'^^l'^tpre di esser da luì cono|Mwt(Jpfpmétte;Cftn audacia senzaà^pari, di'f^r 
meuzioqe di lui nei suoi annunci, ìnducendo il publicp a credernelo parente. 

'Sì htonga j e r m a s s i n i a r t h e ogni altro flt3Uisooric,7n«?>io relativo a q'tìesta specialità 
che ven^a inseffìò in questo, odiJm.altri giornali, non può rif'M-irsi che a detestabili con-
jtraffatiMffirpìii dellf^Volte dannose alla sàliitliidilèhi fiduciosamente ne usiisse. 
3050 KrasiDsl^ìi lì^'a^l^ailé 

•.-' • , -r-'TL.-yy. 
con Ifiafiìia all'Espi. lÉna le F! 
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Analisi M'Acpa tura 
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m \ ) f A.Cs,opra Bormio 
Fatta dall'illustre Chimico 

" "" La più gazosa 
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Acido carlionico . gti|P>4169 
Calce (ossìdo)̂  . . „ 0,3097 
Magnesia (ossidò) . ,v 0,0536 
Ferrp4os5idp)-,. . „ 0,0544 
Miinija'ripsfì (ofisìdo)". „ 0,0032 
Allumina (sesqnioss.) ,̂ .Ì:. 0,0305 
Soda (ossido) . . „ "0,0650 
Potassa (ossido) . „ 0,0160 
Litìna.,Io§sitlo) . . i, traccie 
Acido silicico, . . „ 0,0293 
•Acido solforico. . „ 0,0944 
Cloro. . .,..,..., „̂ 0,GOi7 

''h fedita. 
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La più ferruginosa 
La più alcalina 
La pi|̂ di8^!;n^^ 
La più medicamenfosa 
•;-d(;lle .Acque fcrrugi-

nó'̂G coriosc ute. 
I 

Sì prende in ogni sta-
'TlM^anto aMigìuno 

che a pasto, „so|a, col 
. • • • i l ,•- ? ! : ••.-.'-.::' vino 0 col limone. 

êKÌoso pei FatmuìU nei ca*ì di Tc^ae 
canina, Imomì, tcc.\' comm h'Tosse 
nervosa''dèi TlsiòÌ3|,^ff«xiòni'aci Br^^, 

PARIGI, 23; Rue Drouot,;a2, o rarmacle, 
- • j r " , L' ' " ^ - ^ ' l . - ' ' ^ • ' - " - • 

-/^ir^^^^^f-",, 
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L* Anemiaj \a Dispepsiaf V Isterismo) ìa Leu-
correa^ la Clorofti) VIpocondria^ ì CatarrÌ0n.' 
che cronici, ì* Oftalmia, {H^J}(^tayfATtriÌidet 
le Affezioni dei, nervi, del fegEŷ g, del cuglé, 
d0lla.,v,esqp.,,Al'e reni, la D^S^le^za di sto
maco, la Digestione lenta e difucuo, e tutte 
le malattìe dipendenti da povertà di sangue 
si guariscono coli* uspicbìntii^Wfto delle dette 
Acque'Acidule Marnali Gazose. 
Costo d^eUa,l39l,tiglia grande in Milano Cent, SO. 
La cassa i l 30-bottiglie grande . . L. S S . 

Bivolgersi alla Ditta conceRBionnna A. MAN
ZONI e C, Milano, via*;d^lla Sala 16, 

Deposili nelle prijt^^pftil^amisit d'Italia 
G dai negozianti d'4|que Minerali. — Tri t^a-
duwa da Pianeri MàùrOj Cornelio^ Zanetti^ 
Poli. 228" 
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FTOO importanis 
A partire dal io Gennaio 1885, 

:(i///i i jÌQÌtri flaGoni di Pill^i^^^ 
Siropp<^if'jdtìuro.Afferro porle-
ranno il Timbro di garanzia dehé 
V Unione: rdei FaMnicanti per la 
repressione delia 'co nir affarìo ne, ciò 
che permetterà al pubblico di rico
noscere-f^llì]^nla i nosìri pr&dbiii, 

ÙUMQue dei Fahhxiemtipérse-
gf-wemma 

:(tone, ogni uso 
'^ii^' 

II ogni 
vendita d'un prodolb portante inde-

'Ì/{fànienfe il noniemir Unione dei 
Fabbricanti, 

%-iiimu¥^-
^mmacista,.-40,,rmBompat;te,Smm 

.-.i.^f5,"iv^,..":' 

a 
per "STjk I 

1^1 
Le VA%A%^ i,iBs:#llltlKIi^B.,perla;1Ìim-M6rbide2àa 

mei. aia p 
l;i;:e-.iJE,->,;f:i-^A^;N 

Le-Perdrìel di Parigi eilin oggv^sono ricercate in, ,tutto-li 
Mondo, Ciò che prova l a |MWp»MIM: tó r io r i t à su^ualsmsi 

tra imitazione d aMrt 

Deposito gè 
^ifl;^ll-P!etra.,01 

I t v ì p ^ e miBtifo esatte della circonferenza e déiraltez-
zanche devo avere la enha preudi.'ndola al nudo cond^^s^ll*''*' 

Tr^-£.-^M : Calza con cosciale I>. -15 cad. -^ Calza con 
RÌnocclu(>ra l i . « - O^za , vntórÀ •'• « - Ginocchìora 
E., « —'^'Plpa'Sib •-. K — Calzettina ti, 9. 

I t o IKK if») 
222 neralellW^WUw.^ A, MANZONI e C., via S, P:*'»'^.;^i "" »^* 

l ^ Ss4i>«U,'P">a'/za Municipio, angolo via P. E. ìmbriani, 97. 
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PRIMARIE FAlìMACir 

F r o s e r v a t W M W O i y o di tutte le^malutUe trasmìsBìbiU tali ci 
Colerina, Ifittenti^ria, H\-hhre tifoi<ì<ae, 

MH./fe.rite, H l a l p o l a . T i s i , F e b b r e « l l f c T t f o , P e s t o , e o o . 

TBOVAS, '" TUTTE LE,|j,g220flelFla,C01ìe'" °° ' "* «^""'^ oùU' Inttuzicma, 

e C. 
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. VtNUITA ALL'ItmiinSSO • 

Deposito ««n.r.lo nor Atalia pr.8.0 A. m.^^^Wm e «;.-™ Milano 7^^^^^^^^ 
^Ci^J i l« , 3aa r a d o v a presso le farmacie Pmneri M«»ro, L. Cornelio, 6r. ^ « m m e ^ . i o * * 
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tfSWAU^i^^^^H^i^'J Padova, Tipografia del BacMglim^ Corriere-Vcnelo, Yia Pozzo Dipinto, N. 3p.S 

- • r m ^ t i " l l > : . < ^iric«ii>i-iib'ji"L-^ak.-r'»i.4hi:Hit-b'i4i'i-". 
-'JI-b9>lnV;':r.A^^i^- -


